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Caratteristiche tecniche della flotta

Questa sezione viene, di norma, aggiorna
una volta all’anno, nella newsletter relativa
al quarto trimestre.
Riportiamo qui, solo per pro-memoria, le
quantità salienti relative alla flotta, al solo
scopo di inquadrare nel giusto contesto le
informazioni commentate di seguito.
Le imbarcazioni censite nei Compartimenti
Marittimi pugliesi nel 2006 sono state 1.737,
con una stazza complessiva pari a 19.986
tsl e 23.621 gt ed una potenza motore pari
a 156.913 kW.
Il segmento della piccola pesca, inferiore a
12 m di lunghezza fuori tutto, rappresentava
il 52,2% della flotta, pari a 907 imbarcazioni.
La flotta strascicante era costituita da 618
battelli, il 35,6% del totale regionale, il 69%
della stazza ed il 64,2 % della potenza mo-
tore.

Il segmento dei palangari era costituito da
58 battelli, paria al 3,3% del totale regionale.
La pesca con rete da traino pelagico volante
era praticata in Puglia da 32 battelli.
La pesca con il sistema a circuizione era
praticata in Puglia da 18 battelli.
Il segmento costituito da draghe turbo-
soffianti, attrezzato per la cattura delle
vongole, contava 76 imbarcazioni.
Vi era, infine, la presenza di un gruppo
denominato “polivalenti passivi” costituito
da 28 battelli di lunghezza superiore a 12 m
ed attrezzato con strumenti di cattura non
trainati.

Attività di pesca

Il numero medio di giornate di pesca per
battello risulta, nel trimestre, pari a 38.
Rispettivamente 40 giornate per battello in

Adriatico e 33 nello Ionio.
Il numero medio di giornate di pesca per
battello è variato in diminuzione, rispetto
al secondo trimestre del 2006, del 15,1%.
Considerando separatamente la Puglia
Adriatica e la Puglia Ionica, si registrano
variazioni in diminuzione, rispettivamente,
dell’10,4% e del 24,0%.
Il sistema a volante ed il sistema a strascico
hanno fatto rilevare il più alto numero di
giornate (rispettivamente 46 e 43 giorna-
te/battello), il sistema draghe idrauliche
ha registrato il numero più basso di giorna-
te/battello.
Rispetto al secondo trimestre del 2006, i
sistemi che hanno registrato le variazioni
in diminuzione più significative sono stati:
piccola pesca (-21,9%) e circuizione (-12,5%).
Mentre le variazioni in aumento più signi-
ficative sono state registrate per i sistemi
polivalenti passivi (+27%).

NEWSLETTER TRIMESTRALE SULLA PESCA PUGLIESE
II 2007



SIC II 20072

Catture e produzione

Il valore totale delle catture risulta, nel
trimestre, pari a 10.686 ton. Rispettivamente
9.574 ton in Adriatico e 1.112 ton nello Ionio.
Rispetto al secondo trimestre 2006, il valore
totale delle catture è diminuito del 18,1%.
Si noti che la riduzione risulta superiore
alla riduzione del numero medio di giornate
di pesca per battello nello stesso periodo
(15,1%).
Le catture giornaliere per battello sono
risultate pari a 215 kg in Adriatico e 57 kg
nello Ionio. Mentre la Produzione lorda
vendibile giornaliera per battello è risultata
pari a 890 euro in Adriatico e 476 euro nello
Ionio.
In Adriatico le catture giornaliere per bat-
tello sono variate in diminuzione, rispetto
al secondo trimestre 2006, del 3,3%. Un calo
ancora maggiore, nello stesso periodo, si è
verificato per la Produzione lorda vendibile
giornaliera per battello (6,9%).
Nello Ionio le catture giornaliere per battel-
lo, rispetto al secondo trimestre 2006, sono
aumentate del 2,6%, mentre la Produzione
lorda vendibile giornaliera per battello è
aumentata, nello stesso periodo, del 11%.
Le catture più abbondanti sono state regi-
strate per le acciughe (3.813 ton) e per i
naselli (1.356 ton). I prezzi più elevati sono

stati rilevati per il gambero viola (33,99
euro/kg) fra i crostacei e per la sogliola
(15,81 euro/kg) fra i pesci.
Rispetto al secondo trimestre 2006, la media
generale dei prezzi delle diverse specie
commercializzate è diminuita del 2,4%.

Osservatorio sul prezzo del gasolio

Il prezzo medio del gasolio è cresciuto da
0,497 euro/litro nel 1° trimestre 2007 a 0,527
nel 2° trimestre 2007, con un aumento per-
centuale paria al 5,97%.
I livelli di attività (giorni di pesca per bat-
tello), nello stesso periodo, sono risultati
in crescita.

Conto economico

Questa sezione viene, di norma, aggiorna
una volta all’anno, nella newsletter relativa
al quarto trimestre.
Riportiamo qui, solo per pro-memoria, le
quantità salienti relative alla situazione
economica della flotta, al solo scopo di
inquadrare nel giusto contesto le informa-
zioni commentate di seguito.
In valore assoluto i ricavi più elevati (142,93
mln di euro) sono stati registrati nel 2006

per lo strascico. In seconda posizione, molto
distaccata, si è collocata la piccola pesca
con 38,33 mln di euro.
Se invece consideriamo i valori medi per
battello, circuizione e volante hanno pre-
sentano i ricavi più elevati, rispettivamente
con 720.200 e 682.500 euro, seguiti dallo
strascico con 225.100 euro. Mentre il valore
di ricavi più basso si è registrato per la
piccola pesca (40.600 euro).
Sulla base dei valori medi di profitto lordo
per battello, circuizione e volante hanno
presentato i valori più alti (rispettivamente
258.700 e 243.000 euro). Seguiti dal sistema
a palangari (100.600 euro) e dal sistema a
strascico (62.500 euro). Ultimo della lista: il
sistema della piccola pesca con 17.700 euro.
Analizzando i dati dello Ionio separatamen-
te, i valori medi di profitto lordo per battello
più elevati sono stati registrati per il sistema
a palangari (87.840 euro), seguito dal siste-
ma polivalenti passivi con 85.240 euro e
dallo strascico con 48.460. In ultima posi-
zione la circuizione e la piccola pesca.



SIC II 2007 3

ATTIVITÀ DI PESCA
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ATTIVITÀ DI PESCA
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CATTURE E PRODUZIONE
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CATTURE E PRODUZIONE
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CATTURE E PRODUZIONE
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CATTURE E PRODUZIONE
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CATTURE E PRODUZIONE
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OSSERVATORIO SUL PREZZO DEL GASOLIO
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OSSERVATORIO SUL PREZZO DEL GASOLIO


